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Dal I gennaio ‘98 saranno integrati gli stipendi di 60 genitori in congedo parentale

Forlì, contributi e baby sitter
a chi decide di fare un figlio
4 milioni per la famiglia e due per le aziende. L’educatore familiare a domicilio assisterà i bambini
a gruppi. L’assessora Bertozzi: «Non vogliamo incentivare le nascite, solo aiutare chi è in difficoltà».

In Apparenza

Con un ritratto
«silente» della polizia
Gillian Wearing
vince il Turner Prize

ALFIO BERNABEI

FECONDAZIONE/1
Deputate Sd:
accesso alle single
«Sicurezza assoluta per la sa-
lute, rispetto delle scelte indi-
viduali in materia di procrea-
zione. Le norme sulla fecon-
dazione assistita devono ri-
spettareentrambequeste due
esigenze. Per questo abbiamo
sostenuto che l’accesso al tec-
niche che curano la sterilità
non può discriminare fra
donne singole o accoppiate o
esserecondizionatoasceltedi
vita assolutamente indivi-
duali». Èquantoaffermanole
deputate della Sinistra demo-
cratica Gloria Buffo, Elena
Cordoni e Francesca Chia-
vacci. A giudizio delle tre par-
lamentari «non sta allo stato
decidere per legge a chi nega-
re o a chi consentire di avere
figli senonassicurandochele
tecniche siano rispettose e
non invasive della salute e
della personalità dei signoli».
«Non vorremmo che in una
legge importante e attesa si
pensasse di regolare questio-
ni che con questa legge non
hanno nulla a che fare, ovve-
ro il fatto che in tema di pro-
creazione donne e uomini
uguali non sono». Il bisogno
disalvaguardare lasaluteega-
rantire le tecniche meno in-
vasive «ci hanno spinte a so-
stenere che la scelta fra fecon-
dazione omologa ed eterolo-
ga deve essere possibile caso
percaso».

FECONDAZIONE/2
I verdi: donatori
non anonimi
«Rendiamo trasparenti le tec-
niche di fecondazione artifi-
ciale. L’effetto della mistifica-
zione determinata dall’ano-
nimatodeldonatoreèunage-
nerale e pericolosa irrespon-
sabilità». È quanto sostiene la
deputata verde Annamaria
Procacci: «L’anonimato non
può più essere tollerato per i
rischi che comporta e perchè
va contro ildiritto inalienabi-
le alla conoscenza delle pro-
prie origini e dei nati dal pro-
priomaterialegenetico».

FORLÌ. Tanti possono essere i fat-
torisocialichespingonolegiovani
coppieitalianearidurrealminimo
la loro prolificità. Il troppo lavoro,
lo stress, o un’ormai connaturata
capacità di autocontrollo demo-
grafico. Ma molto più spesso si
tratta invece soprattutto di una
questione di soldi, visto che nel
nostro paese mantenere e allevare
un bambino costa ormai moltissi-
mo.

Lapragmatica sottolineaturaar-
riva dal Comune di Forlì, che per
primo in Italia ha pensato di af-
frontare il problema da un punto
di vista globale, affrontando cioè
lasituazionedellacarenzadinasci-
tedaunpuntodivistasocialeecul-
turale ma anche, inevitabilmente,
daquelloeconomico.

Dall’assessorato alle Politiche
sociali del Comune romagnolo ar-
rivano infatti ora due progetti spe-
cifici a sostegno dei neo genitori,
che prevedono l’integrazione del-
lo stipendio per quanti di loro sce-
glieranno l’orario part-time allo
scopo di curare direttamente il
neonato o usufruiranno del con-
gedoparentaleprevistodalla legge
nel corso del primo anno di vita
del neonato, oltre all’avvio di un
serviziodieducatori familiariado-
micilio, che seguiranno nelle loro
case piccoli gruppetti di bambini
da 0 a 3 anni. «Non si tratta di una
puraesemplicepoliticafamilistica
-sottolineaconfermezzal’assesso-
re alle politiche sociali del Comu-
nediForlìLorettaBertozzi, ideatri-
ce del piano assieme agli operatori
delCentro famiglieedei servizi so-
ciali - ma di un modo concreto per
dare la possibilità alle famiglie di
compiere la scelta di avere figli in
modo libero e consapevole, co-
struendo contemporaneamente
una nuova cultura della genitoria-
lità e del valore sociale che riveste
per tutta la comunità la nascita di
unbambino».

Il timore èovviamente quellodi
attirarsi addosso la spiacevole eti-

chetta, ancor più facile da applica-
re vista la provenienza tutta roma-
gnola dell’idea, di una campagna
demografica dal vago sapore mus-
soliniano: «Non diamo soldi per
incentivare le nascite - prosegue
decisa l’assessore - vogliamo solo
dare una mano a quanti abbiano
scelto di fare un figlio e si trovino
in difficoltà nell’affrontare le sem-
pre più ingenti spese che dovran-
no sostenere per il suo manteni-
mento».

Ilprimoprogetto,relativoall’in-
tegrazione del redditodineopadri
o neo madri che chiederanno un
orariodilavoropart-time,èancora
in via di completa definizione, in
attesa di una sua definitiva appro-
vazione da parte del consiglio co-
munale. Queste comunque in sin-
tesi le sue linee principali: l’ammi-
nistrazione forlivese metterà a di-
sposizione un fondo di 4 milioni
annui per il genitore che scelga di
avere un congedo parentale dal
terzo al quindicesimo mese di vita
delbambino (unannochepotreb-
be anche avere variazioni tempo-
rali nella stesura definitiva, arri-
vando a coprire fino ai tre anni di
vita del piccolo), oltre a corrispon-
dereduemilionialladittachecon-
cederà il part-time al proprio di-
pendente, senza che ci siano per
lui penalizzazioni ai fini pensioni-
stici.

«Abbiamopensatosoprattuttoa
tutelarequantisianoimpiegatinel
lavoro autonomo o siano dipen-
dentidel settoreprivato -prosegue
l’assessore Bertozzi - che con mag-
giori difficoltà riescono a prolun-
gare il part-time legato a una ma-
ternità rispetto a chi è impiegato
all’interno di un’azienda pubbli-
ca. Vogliamo che tutti possano
sentirsitutelatidall’entelocaleche
li rappresenta, senza distinzioni di
categoria».

Un’aiutoallamaternitàchenon
è detto debba essere per forza solo
al femminile: «Noi contiamomol-
to sull’adesione dei padri a questo

progetto - sottolinea l’assessore -
dato che fra i suoi scopi c’è quello
di equiparare totalmente nel Co-
munediForlì il redditoannuome-
dio pro-capite che attualmente
nonèsuperioreai16milioni».

La seconda proposta giunta dal
settore delle Politiche sociali è
quella dell’educatore familiare a
domicilio, una nuova figura di
operatore professionale che segui-
ràalmassimodueotrebambinida
0a3annivisitandolidirettamente
nelle loro case. Per far fronte alla
spesa dell’educatore il Comune si
impegna a corrispondere il 40%
del suostipendio,paria13milioni
all’anno.Larestantepartespetterà
invecealledueotrefamiglie impe-
gnate nel progetto che alla fine,
conti alla mano, spenderanno né
piùnémenoquantospenderebbe-
ro mandando il figlioletto all’asilo
nido.«Ancheinquestocasointen-
diamo offrire una ulteriore possi-
bilità di scelta ai genitori con figli
piccoli - prosegue l’assessore Ber-
tozzi -prospettando loro altrepos-
sibilità di cura del proprio bimbo
oltreaquelladell’asilonido,chein
città copreal momento il30%del-
la richiesta complessiva». Un mo-
docertointelligenteper limitere le
spese di mantenimento delle
strutturecomunalimettendocon-
temporaneamente un freno al
proliferare del lavoro, più o meno
in regola, offerto dal fiorente mer-
cato del baby-sitteraggio, in attesa
che anche questo venga regola-
mentato.

Gli operatori che verranno inse-
riti in questo progetto (per il 1998
l’esperienza partirà con otto edu-
catori, che si occuperanno circa di
una ventina di bambini) dovran-
no essere infatti inseriti in una re-
golare lista professionale, dopo
aver seguito i corsi di aggiorna-
mento finanziati in parte dal Co-
mune, in parte dalle famiglie stes-
se.

Roberta Brunazzi

Il più prestigiosopremio inglese per un’opera d’arteè stato asse-
gnato,a sorpresa,a Gillian Wearing, una londinese di34 anni
che ha preso l’ispirazione da programmitelevisividel tipo can-
did camera. Il Turner Prize, che prende ilnome dall’omonimo
pittore inglese, è stato istituitonel 1984 ed èdiventato un even-
to di enorme popolarità.Le opere deiquattro artisti finalisti se-
lezionati dalla giuria diventano oggetto di intenso scrutinio, di-
scussionie dibattiti. Vengono presentate per tre mesi alla Tate
Gallery, pattugliateda un vasto pubblico. Quest’anno hacolpi-
to il fatto che iquattro artisti selezionatieranotuttedonne,
Christine Borland, Angela Bulloch,Cornelia Parker e la Wea-
ring. Èpoi capitato che il premio è stato assegnato all’artista che
hapresentato l’opera indubbiamentepiù avvincente anche sul
piano socialee politico,ma così insolita erischiosa rispetto alle
altre in lizza da far pensare che purmeritandoselo sul piano
creativo, la giuria avrebbe preferito fermarsi comeper obbligo,
suqualche forma di compromesso. L’opera inquestione di
Wearing è intitolato «SixtyMinutes, Silence», un’ora di silen-
zio. L’artistaha chiesto aventisei poliziotti, uominie donne
nelle loro uniformi,di posare davantia una telecamera per ses-
santa minuti precisi, senzadire una parola. Il gruppo, disposto
su tre file, ricalca le più tradizionali connotazioni del ritratto di
famiglia odi categoria ed è attentamente coreografato. Lo spet-
tatore osserva il filmato proiettato in penombra sull’intera pa-
rete di una vasta sala dipinta interamente di bianco, come se si
trattasse diun bordo o diuna cornice. I poliziotti fissano la tele-
camera che li riprende,capovolgendo il significatoconnesso al-
la proliferazionedi videospie che sono ormai presenti un po‘
ovunque nelle zoneurbane, spesso usate dalla poliziaper ri-
prendere i movimenti delle persone,quasi sempre a loro insa-
puta. Col passare dei minuti, chi osserva il ritratto in movimen-
to concepitoda Wearing,comincia a dare un’identità ai poli-
ziotti, non fosse altro per il fatto che l’occhiosi posa sui piccoli
insopprimibili gesti individuali che li distinguono e che con-
tengonoun muto messaggiodi personalità nascosta dietro l’u-
niforme. Paradossalmente questi rappresentanti dell’autorità
che all’occorrenza sanno comeincutere timore sul pubblico,
che hanno ilpotere di arrestare e di interrogare, di ordinare «si-
lenzio», osservati a loro volta in perfetto silenzioappaiono in-
credibilmentevulnerabili, emergonocome dei vecchi scolari,
dei membri di famiglie,portatori di viteprivate molto varie die-
tro le uniformi.
Ilpremio di ventimila sterline, pocomeno di sessanta milioni
di lire, è statopresentatoa Wearing dal ministro della Cultura
Chris Smith.La motivazione ufficiale loda «la forza emotiva
delle sueoperee la loro complessità dietro la superficie appa-
rentemente semplice». Tra ivideodi Wearing creatinegliultimi
anni cen’è uno initolato«Confessions», in cui l’artista presenta
delle rivelazioni intime dipersone mascherate perproteggerne
l’identità. Lereclutò lei stessa con un annuncio su un giornale
chediceva: «Seavetequalcosa diveramente intimoda confessa-
re, scrivetemi,voglio realizzare un video, mi chiamo Gillian».
OggiGillian Wearing èpronta con i suoi video per unafutura
Biennale a Venezia.

Seni difettosi:
solo 8 donne
risarcite in Usa

WASHINGTON.Solo otto
donne, e non le 1.800 che
si erano costituite parte
civile nella causa collettiva
contro la «Dow Chemical»
per le protesi mammarie
difettose, potranno essere
risarcite dal gigante Usa
della chimica. Lo ha deciso
ieri un giudice della
Louisiana, affermando
che i casi delle 1.800
donne, che si erano unite
alle originali otto, erano
troppo dissimili per essere
raggruppati in una sola
causa collettiva come
quella che era stata
intentata. Alle donne
erano state applicate
protesi di tipi diversi, in
momenti di diversi, ed
erano state colpite da
disturbi diversi, ha detto il
giudice Yada Magee.
Nell’agosto scorso, al
termine del processo, una
giuria di New Orleans
aveva dichiarato la «Dow
Chemical»colpevole di
negligenza nella
sperimentazione delle
protesi al silicone, di aver
mentito sui rischi e di aver
deliberatemente nascosto
i pericoli connessi alla loro
applicazione. La seconda
fase del processo, quella
per decidere su un
eventuale ricarcimento
per la parte lesa,
dovrebbe riprendere
all’inizio dell’anno
prossimo.


